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1. MOTIVAZIONI E RIFERIMENTI NORMATIVI

La scelta di procedere alla realizzazione di un Piano Strategico da parte di un’amministrazione locale trova le sue motivazioni più solide nella necessità di programmare e coordinare gli interventi di rilevante interesse per lo sviluppo futuro della città all’interno di una visione prospettica condivisa di medio-lungo periodo che ne fissi obiettivi e orizzonti temporali e ne individui le linee direttrici.

D’altra parte, alla base e a supporto della predisposizione dei Piani Strategici (comunali) è stata prodotta, ormai da molti anni, una normativa specifica (nazionale e comunitaria) di cui in questa sede ci si limiterà a citare semplicemente gli atti più rilevanti.
Di derivazione comunitaria:

1. Comunicazione UE “Verso una strategia dell’ambiente urbano” (2004)

2. Regolamento FESR 2007-2013 (Reg. CE 1080/06)
3. Linee strategiche per la programmazione 2007-2013

4. Agende di Lisbona e Goteborg

Di derivazione nazionale:

5. L. 208/98 - “Risorse per le aree depresse”

6. Linee guida per il Piano Strategico della Città – MIT (2004)
7. APQ – Accordo di Programma Quadro – tra Regione Calabria, MIT e MEF “Accelerazione della spesa nelle aree urbane” (2004)
8. Delibera CIPE 20/2004 (che costituisce la base giuridica diretta nonché la fonte di finanziamento del P.S. di Reggio Calabria)

9. Delibera CIPE 35/2005 (Rifinanziamento L. 208/98)
10. Convenzione Comune di Reggio Calabria – Regione Calabria per la realizzazione del Piano Strategico (2006)
11. QSN – Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 – MEF (2007)

12. POR FESR Calabria (Asse VIII) – (Dec. UE del 7/12/2007)

Per quanto riguarda il Piano Strategico della città di Reggio Calabria, 2007-2013, vi è in particolare una motivazione aggiuntiva ed una base giuridica specifica per la sua redazione.

Il POR FESR 2007-2013 della Regione Calabria prevede (all’ASSE VIII quello finanziariamente più rilevante dell’intero POR) che sarà possibile finanziare con le risorse del POR i Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU) previsti nei Piani Strategici Urbani.

Ciò rappresenta una importante opportunità per Reggio Calabria perché significa che, una volta approvato il Piano e definiti i PISU, sarà possibile attingere direttamente dal POR ad una significativa quota di risorse finanziarie per la loro realizzazione.

2.
IL METODO DI PIANIFICAZIONE
Il metodo della partecipazione la più ampia possibile dei soggetti locali portatori di interessi (“stakeholders”) e dell’attivazione e del coinvolgimento del partenariato locale, rappresenta il punto di riferimento costante del processo di elaborazione/definizione prima e di attuazione dopo del Piano Strategico della Città di Reggio Calabria.

Questo metodo viene adottato sin dalle fasi iniziali del processo di costruzione del Piano che, prendendo le mosse dagli indirizzi programmatici di governo indicati a metà 2007 dall’Amministrazione Comunale, si sviluppa coinvolgendo il partenariato a partire dalla fase dell’analisi  diagnostica (e analisi SWOT), per proseguire poi nella condivisione della visione strategica dello sviluppo della città, fino alla raccolta e discussione dei contributi progettuali e di idee la cui formulazione viene sollecitata al termine della fase di consultazione pubblica
La fase di analisi viene supportata, oltre che dal lavoro di esame ed elaborazione dei dati disponibili sul contesto economico-territoriale locale, dalla distribuzione mirata - e successivamente dalla raccolta ed elaborazione – di un articolato questionario mirante a verificare in modo strutturato le indicazioni provenienti direttamente dai soggetti coinvolti nel processo di pianificazione.

Inoltre, parallelamente, vengono convocati incontri su tematiche specifiche invitando ad essi gruppi omogenei e qualificati di soggetti interessati.
3.
IL LAVORO SVOLTO E I PRINCIPALI RISULTATI ACQUISITI

L’applicazione concreta del metodo partecipativo e della condivisione di analisi, obiettivi e proposte, in aggiunta ai numerosi incontri interni con l’Amministrazione ed ad alcuni importanti incontri ristretti con determinati stakcholders , si è tradotta nella convocazione di ben quattro incontri pubblici (12 e 30 ottobre, 28 novembre e 20 dicembre 2007) e nella istituzione di tre tavoli tematici, corrispondenti alle principali direttrici su cui si è avviata la costruzione del Piano:

A – Crescita e occupazione;
B – Conservazione, manutenzione e riqualificazione dell’ambiente, considerato nelle sue diverse dimensioni;
C – Riduzione delle disuguaglianze di condizione e di opportunità tra le persone e tra le aree territoriali.
Complessivamente, la fase pubblica del partenariato, ha visto la partecipazione di oltre 250 rappresentanti qualificati di soggetti portatori di interesse, oltre che di singoli cittadini.

Sono stati inoltre raccolti (ed elaborati) oltre 130 questionari diagnostici.

Rinviando alla documentazione in allegato per una definizione di maggior dettaglio, i risultati ottenuti e condivisi attraverso il percorso sopra illustrato possono essere così sintetizzati:

1 – Visione della città’

2 – Analisi diagnostica e SWOT

3 – Obiettivo occupazionale
4 – Linee strategiche di intervento 
5 – Fonti di finanziamento
3.1
Visione della città
Essa si concretizza nella affermazione “Reggio Città del Mediterraneo” che, lungi dall’essere uno slogan ad effetto, comporta una serie di scelte conseguenti che indirizzano le linee strategiche di intervento del Piano.
3.2
L’analisi diagnostica e SWOT

Dall’analisi diagnostica e SWOT – che ovviamente nel presente documento di sintesi non può essere riassunta con formule semplificate che fornirebbero un’immagine deformata dei risultati raggiunti e per il cui esame si rinvia alla documentazione consegnata dall’ISRI al Settore Lavoro, ,Sviluppo,Risorse U.E. , in data 18 dicembre - sono emerse, pur con alcune  contraddizioni tipiche di uno scenario variegato e complesso come quello reggino , le indicazioni di contesto attuali e prospettiche che, assieme alla definizione della visione della città , hanno costituito la premessa necessaria per la formulazione delle linee strategiche di intervento.

3.3
L’obiettivo occupazionale

Stabilito che l’obiettivo generale del P.S. della Città di Reggio Calabria, per far fronte a quello che è emerso chiaramente come il principale problema economico-sociale che colpisce il tessuto della città, è quello di aumentare l’occupazione e che, per non lasciare tale obiettivo indeterminato, svuotandolo così di significati concreti, si è deciso di fissare un valore quantitativo a tale obiettivo, per far ciò si è fatto riferimento alle indicazioni quantitative fornite dall’Unione europea con la cosiddetta “Strategia di Lisbona” del 2005 (tasso di occupazione del 70%).
Nella consapevolezza che, nel breve-medio periodo, non ci si può realisticamente porre l’obiettivo del raggiungimento di tale valore, (il che – partendo da un tasso  attuale di poco superiore al 50% - significherebbe la creazione – o l’emersione – di oltre 20.000 posti di lavoro in 3 anni ), si ritiene realistico l’obiettivo di avvicinarsi ai valori indicati dall’Unione Europea stabilendo che gli interventi previsti dal Piano Strategico debbano contribuire a raggiungere un tasso di occupazione del 65%, eventualmente in un orizzonte temporale anche più lungo del 2013.

3.4
Le linee di intervento strategico

Il Piano Strategico si articola in quattro linee strategiche che vengono illustrate nel capitolo successivo
1. “Reggio Calabria città coesa”
2. “Reggio Calabria città per vivere”
3. “Reggio Calabria città competitiva ed attrattiva”
4. “Reggio Calabria nodo di relazioni internazionali nel Mediterraneo”
3.5
Le Fonti di finanziamento

Le principali fonti di finanziamento degli interventi previsti dal Piano sono indicate nel CD  consegnato durante la riunione pubblica del 31 ottobre 2007.

In questa sede basti ricordare che, anche se il POR-FESR 2007-2013 della Regione Calabria rappresenta sicuramente la principale fonte di finanziamento degli interventi previsti dal Piano – almeno per quanto riguarda i Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU) – esso non ne è tuttavia l’unica: si possono infatti ricordare i PON (Programmi Operativi Nazionali) di settore, gli APQ, il c.d.”Decreto Reggio”, alcune Leggi nazionali di settore (per es. per quanto riguarda trasporti e ambiente), nonché, soprattutto, il “Project Financing”.
4.
OBIETTIVI E STRUTTURA DEL PIANO STRATEGICO

Obiettivo globale del Piano Strategico di Reggio Calabria è 
Accrescere la partecipazione al lavoro dei giovani e dei cittadini, per agganciare l’obiettivo della Strategia di Lisbona di un tasso di occupazione del 70%; in un contesto di sostenibilità della crescita, di tutela e valorizzazione dell’ambiente e delle risorse naturali, di coesione sociale e territoriale; rendendo Reggio Calabria, città mediterranea, più attraente e competitiva per i flussi internazionali di turismo, di alta formazione, di ricerca scientifica e tecnologica, di direzionalità e di servizi qualificati alla produzione.
L’obiettivo globale del Piano Strategico si declina nei seguenti Obiettivi generali:
1. Ridurre le disuguaglianze di condizioni e di opportunità tra i cittadini e tra le aree territoriali;

2. Innalzare il livello della qualità della vita per tutti i cittadini e tutelare le generazioni future;

3. Rendere Reggio Calabria città più competitività ed attrattiva per le funzioni strategiche;

4. Rendere Reggio Calabria nodo primario delle relazioni e dei flussi internazionali nel Mediterraneo.

Il Piano si articola in quattro linee strategiche.
Linea strategica 1 – Reggio Calabria città coesa

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi indicativi

	1.
Creare nuova occupazione per le fasce deboli
	Favorire la creazione di imprese ed unità operative a prevalente occupazione di donne, di giovani, di categorie svantaggiate; realizzare incubatori di imprese; consolidare le imprese esistenti ; …

	2
Promuovere l’inclusione sociale e la mobilità verticale
	Favorire la creazione e le attività di istituzioni no profit; la formazione continua; la life long learning; …

	3
Creare nuova occupazione nelle aree degradate della città
	Sviluppare iniziative produttive nelle aree degradate della città; bonificare aree dimesse; istituire zone franche urbane; localizzare servizi informativi e per l’occupazione nelle aree periferiche o marginali; realizzare progetti di rilevanza architettonica e funzionale nelle aree periferiche;…


Linea strategica 2 – Reggio Calabria città per vivere

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi indicativi

	1.
Migliorare la qualità urbana
	Realizzare aree verdi urbane e mettere a dimora alberi lungo le vie cittadine; realizzare programmi di valorizzazione del patrimonio edilizio; creare e valorizzare luoghi di incontro (piazze, aree pedonali, centri commerciali naturali;…)

	2
Migliorare e valorizzare le risorse ambientali
	Tutelare e valorizzare il patrimonio archeologico; realizzare la rete ecologica e proteggere il patrimonio marino; promuovere e realizzare programmi per il risparmio energetico e per la riduzione dell’inquinamento e dei rifiuti;...

	3
Incrementare l’offerta culturale, sportiva e ricreativa
	Promuovere l’offerta di attività culturali, sportive e ricreative;…


Linea strategica 3 – Reggio Calabria città competitiva ed attrattiva

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi indicativi

	1.
Potenziare le infrastrutture per l’accessibilità fisica e telematica
	Incrementare l’offerta aeroportuale, i servizi di trasporto ferroviari e marittimi, estendere e potenziare la rete telematica a banda larga;…

	2
Migliorare l’efficienza e la produttività della Pubblica Amministrazione e delle imprese 
	Promuovere programmi di informatizzazione della Pubblica Amministrazione e delle imprese; promuovere i programmi di cooperazione tra università, centri di ricerca, imprese e P.A.; migliorare le reti e i servizi per la mobilità urbana, la distribuzione di acqua, metano;…

	3
Potenziare l’offerta di infrastrutture specifiche per il turismo e le attività produttive
	Ampliare e migliorare l’offerta di infrastrutture specifiche per l’accessibilità turistica, per la ricettività turistica, per le attività culturali e sportive, per le attività fieristiche e congressuali, per la ricerca e l’innovazione, per la produzione industriale e artigianale;…

	4
Accrescere il capitale umano
	Ampliare l’offerta formativa orientandola in special modo verso le funzioni strategiche, l’alta formazione, il lavoro creativo;…


Linea strategica 4 –
Reggio Calabria nodo di relazioni internazionali nel Mediterraneo

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi indicativi

	1.
Incrementare le relazioni nell’ambito dell’alta formazione della cultura, della ricerca scientifica e tecnologica
	Promuovere programmi di alta formazione orientati a discipline e materie di specifico interesse per i paesi del Mediterraneo; promuovere progetti di ricerca scientifica e tecnologica internazionali con particolare orientamento ai paesi del Mediterraneo; promuovere  iniziative culturali di livello internazionale (eventi, festival, premi, ecc.) particolarmente orientati verso i paesi del Mediterraneo;…

	2
Incrementare le relazioni nell’ambito commerciale e produttivo
	Favorire programmi di cooperazione internazionale con i paesi del Mediterraneo in ambito produttivo e commerciale; attuare progetti di marketing territoriale;…

	3
Sviluppare le relazioni politiche e di cooperazione
	Sviluppare relazioni politiche con le città del Mediterraneo finalizzate al rafforzamento della cultura mediterranea e dei rapporti di cooperazione internazionale;…


5.
MODALITÁ DI ATTUAZIONE (GOVERNANCE)
Uno dei principali risultati della concertazione promossa tramite il processo di costruzione del Piano Strategico,  sarà rappresentato dai protocolli di intesa tra il Comune e i soggetti (o gruppi di soggetti) che intendono attuare gli interventi indicati nel Piano e che costituiranno strumenti di attuazione delllo stesso Piano strategico della città di Reggio Calabria
Una bozza di tali protocolli è allegata alle linee guida.

I protocolli non saranno l’unico strumento a disposizione dell’Amministrazione Comunale. A seconda dei casi, e in relazione alle disposizioni vigenti, potrà essere utilizzata la procedura concorsuale ad evidenza pubblica (bandi di gara) o l’attuazione diretta da parte dell’Amministrazione.
Dai protocolli di intesa o/e dalle riunioni partenariali svolte, potranno scaturire i progetti Integrati per lo sviluppo urbano e proposte da attuare anche tramite lo strumento della sub delega.
Inoltre, il sistema di governance del Piano prevede l’attuazione di un sistema costante di monitoraggio e valutazione degli interventi nonché procedure di aggiornamento e modificazione in corso d’opera del contenuto del Piano (procedure di flessibilità).
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